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Partito e FGCI 
preparano 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

mmmmmm 

Le organizzazioni del PCI e dell» FGCI sono al lavoro 
por preparare la diffusione straordinaria dell'Unità di do
menica prossima, un appuntamento che coincide con lo 
svolgimento di numerosi Festival del nostro giornale in 
tutto il Paese. Molti sono gli impegni già assunti dalle 
Federazioni: quella di Torino diffonderà 35.000 copie; Co
nio 6.000; Mantova 13.000; Treviso 7.000; Ferrara 22.500; 
Modena 45.000; Ravenna 25.000; Perugia 14.500; Latina 
5.000; Avezzano 1.500; Caserta 4.800; Napoli 30.000; Ba
ri 8.500. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL DISCORSO DI INGRA0 A CONCLUSIONE DELL'INCONTRO DI MILANO 

massa a difesa dell'ordine 
là nuova forza alla democrazia 

e impulso al rinnovamento dello Stato 
L'iniziotiva promossa dal Comitato permanente antifascista terminata con la formulazione di concrete proposte - Ap
pello a tutte le forze democratiche per dar vita in tut to il Paese ad analoghe esperienze - Gli interventi del giudice Livia 
Pomodoro, del presidente della FNSI Murialel i , del sottosegretario Darida e del capogruppo del PSI alla Camera Balzamo 

MILANO — Quali <ono ì coni 
piti crfe oggi spettano all'in
tera struttura democratica del 
Paese por la." fronte alla cri 
nunahta e alla violenza, ga
rantire la sicurezza dei citta
dini, difendei e le istituzioni 
repubblicane e rinnovare la 
società e lo Stato'-1 K' quanto 
M è chiesto l'incontio sui pio 
blenii dell'ordine democrati
co organizzato a Milano dal 
Comitato permanente antifa
scista. 

Dopo l'esame delle cause 
del continuo aggravarsi della 
situazione dell'ordine pubbli 
co. dopo le analisi e i con
fronti fra le forze politiche e 
democratiche, l'ultima giorna 
ta è stata quella della ricerca 
di obiettivi concreti per far 
si che la difesa dello Stato 
democratico si saldi con l'esi
genza del suo rinnovamento. 

Negli interventi dell'ultima 
giornata dell'incontro del Li
neo. gli oiaton hanno sotto
lineato il carattere nuovo del
l'iniziativa presa dal Cornila 
io permanente e il valoie che 
essa ha assunto m questo par 
ticolate momento della vita 
elei Paese. IJU ha detto soprat
tutto il presidente della Ca
mera on. Pietro Ingrao il qua
le ha rilevato come si sia 
espresso in questo incontro 
un impegno di lotta in difesa 
dello Stato democratico, con 
analisi, confronti e proposte, 
per sanare i guasti profondi 
della società sui quali specu 
lano gruppi che mirano a col
pire le istituzioni repubbli
cane 

la novità principale di que
sta iniziativa — ha detto In-
grao — e quindi il suo senso 
profondo e il modo nuovo 

con il (piale le strutture d" 
mo.ratiehe del Paese (patti
ti, sindacati, comunità locali» 
guardano ai problemi dell'or 
dine pubblico che sentono co
me problema loro, non dele 
gabile ad itiliì. Questo non 
vuol dire contusione di ruoli 
o tentativi di supplenze in 
eoniwti che spettano allo Sta 
t<> Se al convegno le forze 
che lo hanno promosso aves 
sero (le'to « facciamo da noi » 
(mesto avi ebbe Mendicato la 
sconfitta e il nconoscimento 
che io Stato democratico e 
vecchio, e»! ianeo alle esigen
ze di i innovamento e quindi 
va distrutto. Ma cosi non è 
stato Vi e ia coscienza che 
le grandi questioni del nostro 
tempo vanno affrontate anche 
a livello di Stato e che lo 
Srato repubblicano deve ci 
mentarsi con ì grandi proble

mi che ci stanno di fronte 
La ent i tà a funzionamenti 
sbagliati, degenerazioni, erto 
n degli apparati dello Stato 
si accompagna quindi alla ri 
flessione autocritica sulle in
sufficienze e sui limiti del
l'insieme delle forze democra
tiche nella battaglia per il 
rinnovamento dello Stato. Vi 
e stato per troppo tempo un 
distacco del Paese verso set
tori. corpi, apparati dello Sta
to. non vi e 'sf i lo dialogo fé 
condo fra questi settori e le 
grandi masse popolari. Di 
questa separate/za hanno pa 
gaio soprattutto ;! prezzo il 
mondo della giustizia, delle 
forze dell'ordine, degli appa
rati burocratici in quanto si 
e sviluppata una ( oncezione 
di «casta» che h'i impedito 
alle grandi masse popolar- di 
considerare come cosa loro 1 

IL CONFRONTO TRA I PARTITI 

La trattativa deve concludersi 
in base a decisioni collegiali 
Giudizi critici sul documento riassuntivo democristiano: si tratta di un «verbale»" in
completo e unilaterale - I\ei prossimi giorni la direzione de - Un discorso di Fanfani 

ROMA — La diffusione del do
cumento « riassuntivo » della 
Democrazia cristiana (un te
s to che per sua natura avreb
be dovuto rimanere riservato) 
ha dato origine a non pochi 
commenti. E si tratta, in ge
nere, di commenti critici o 
riservati. Nessun può nascon
dersi infatti che le quindici 
paginette inviate da Zaccagni-
m ai segretari dei partiti de
mocratici che hanno preso 
parte al confronto program
matico hanno il carattere non 
di un testo organico rispec-
chiante i termini della tratta
tiva, ma di un « verbale » in
completo ed unilaterale. IM 
DC. in sostanza, riespone le 
proprie posizioni, fa soltan
to un cenno generico alle ri
serve e alle proposre degli 
altri, e tace su quegli argo
menti (condizione femminile 
e giovanile, RAI-TV. nomine» 
che pure erano stati solleva-
ti e sui quali si era comincia
to a discutere. 

Un documento, quindi, ri
volto a soddisfare esigenze 
prevalentemente inteme. Un 
« verbale ». come ha scritto 
l'Aranti', del quale i socialisti 
prendono atto, attendendo pe
ro dalla Democrazia cristia
na (la quale «non può igno
rare le conclusioni unanimi 
del CC socialista »• una «pro
posta che consenta di conclu
dere '.a trattativa ». Al di la 
di questo documento e delle 
reazioni che esso ha suscita
to, resta dunque :I problema 
di giungere alla conclusione. 
In quale modo? Certo, non 
sulla scorta di impostazioni 
unilaterali. Se si vuole giun
gere in pono , occorre anda
re rapidamente a una elabo
razione collegiale delle pro
poste e delle conclusioni. 

Di questo dovrà occuparsi 
nei prossimi giorni anche la 
Direzione della DC. dopo che 
i gruppi parlamentari demo
cristiani 'avranno discusso 
l'andamento del confronto 
programmatico. Si tr-. ' ierà. :n 
questa sede, di verzicare Io 

atteggiamento democristiano 
almeno su quattro punti: 
quello dei tempi del confron
to, quello dei modi (si tratta 
di decidere l'incontro collegia
le!, quello che riguarda i con
tenuti programmatici.*e quel
lo. infine, delle garanzie poli
tiche che dovrebbero sorreg
gere un eventuale accordo. 

E" evidente che a mano a 
mano cne si avvicina il mo
mento delle scelte, all'interno 
della DC e possibile intrav
vedere con maggiore chiarez
za quali sono le resistenze o 
i condizionamenti che alcuni 
settori del partito esercitano 
nei confronti della trattativa. 
Alternative alla ricerca di un 
accordo tra le forze demo
cratiche non ne sono state 
prospettate: Zaccagnini stesso 
ha scruto sul Popolo che oggi 
la scelta e tra una intesa de
mocratica e le elezioni antici
pate, che egli pero respinge. 
Ciò non toglie che alcuni set
tori de agiscano ugualmente 
in funzione frenante. 

Parlando ad Arezzo, ieri è 
intervenuto nella discussione 
politica anche il senatore Pan
tani con un discorso imper
niato sui limiti che oecor-
rebbe tener presenti per giun
gere ad una soluzione politi
ca. Di questi limiti il pre
sidente del Senato ne cita di
versi. a partire da quelli cne 
riguardano gii n impegni as
sunti con gli elettori » e il 
« quadro pol.tico di fondo ;>. 
parlando ;.nche d: « regole di 
condotta» che occorrerebb° 
osservare per ottenere quel
la solidarietà internazionale 
di cui l'Italia ha bisogno. A 
questo afférmazioni riportate 
nel resoconto ufficiale del di
scorsi). Fanfani — a quanto 
->t e saputo — ne ha aggiun
to altre circa la necessità di 
« r«ire ». con il «coraggio dei 
moment: decisivi r. per la ri
cerca di \u\ prosramma e ò: 
una maggioranza. Non ha det
to tuttavia di che maggivran-
?a dovrebbe trattarsi 

e. f. 

Vicenza e Monza 
in testa alla «B» 
Ritiro di Muertens 

Il Giro d'Italia aveva in programma ieri l'attesa tappa 
a cronometro che avrebbe dovuto costituire un primo 
duello tra Moser in maglia rosa e il suo sfidante nu
mero uno Freddy Maertens. campione del mondo e 
sprinter d'eccezione. Il campione belga, però, non ha 
potuto presentarsi alla partenza dopo la paurosa caduta 
del Mugello in cui ha riportato la frattura di un polso. 
Ha vinto il norvegese Knudsen ma il pedalatore trentino 
ha rafforzato la sua posinone di leader in classifica. 
La domenica calcistica, ormai limitata alla serie B . 
vede l'accentuarsi della lotta per la promozione alla 
serie A. Un passo avanti in questo senso ha fatto il 
Monza pareggiando a Catania ma due ne ha fatti il 
Vicenza arrestando la marcia dell'Atalanta, temuta e 
temibile avversaria diretta. 

(I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE) 

Il comizio 
di Bufalini 
a Firenze 

FIRENZE — L'importanza 
del momento politico che il 
Paese sta attraversando, dei 
profondi mutamenti qualitati
vi che si vanno realizzando 
anche se, pur costituendo un 
passo in avanti, non rappre
sentano ancora la svolta ne
cessaria per superare la cri
si della società italiana, è 
slata sottolineala dal compa
gno sen. Paolo Bufalmi. della 
segreteria nazionale de! PCI, 
che ha parlato al Palazzo dei 
congressi. I mutamenti pro
fondi cui ha fatto riferimen
to il compagno Bufalini ri
guardano la natura e le carat-
tensriche essenziali del pro
cesso politico quale si e svi
luppato in questi anni, che 
ha visto maturare nella co
scienza popolare — a livello 
sindacale, fra i «invanì, le 
donne, l'intellettualità, il mon
do del lavoro — la consape
volezza di una svolta reale 
nella vita del Paese 

L'ondata de! '2u giugno — 
ha detto — non è stata un 
sussulto, un fatto improvvi
so. ma e Mata preceduta da 
quei processi sociali e poli
tici che hanno visto il PCI 
progredire m tutte le elezio 
ni politiche che si sono avu
te :n questi treni'anni dal 
'47* cioè dalla rottura della 
coalizione delle grandi forze 
popolari e dall'avvili delia 
uuerra fredda e della restai:-
raz.one capitali»» ica In que 
sf. anni ri: lotte politiche e 
sociali. l'Italia e camolata 
e andata avanti la pol.tua 
dell'unita indicata dal PCI. .»i 
e avtita una forte avanzala de! 
movimento sindacale «"he ha 
ncost i turo :n lar^a parte la 
sim unita. •. : è sta* a la te
nuta della «ic.:idar*e,a a m i a 
scista. vi e »ta*o il ffi'.hmrr.to 
dell'ani icomuni-ino 

Osservato come un; ampia 
sia la « on.-v.ipevo.ezja deil'ur 
genza del rinnovamento, ar. 
che nelle altre forze ooìitiche 
ne! PSI. nel PRI e ne! PSDI. 
nel mondo cattolico e nella 
stessa DC. ove pure v: sono 
resistenze molto forti e dif 
fidenze storiche alla collabo
razione con il PCI — il com
pagno Bufalini ha p o t o cozi 
forza la centralità della que
stione del rapporto nuovo con 
il nostro partito, con un par
tito sano, operaio, popolare e 
democratico che antepone eli 
interessi dell'Italia ai propri. 
che dà prova di severità e di 
rigore morale. 

Soffermandosi sull'impor
tanza e la novità della tratta
tiva in corso — sena, impe
gnata. che si svolge alla luce 
del sole — fra le forze de
mocratiche. Bufalini ha affer
mato che se convergenza v: e 

SEGUE IN ULTIMA 

Il discorso 
di Reichlin 

a Roma 
ROMA — Sui nodi della si
tuazione politica e interve
nuto ieri il compagno Alfre
do Reichlin. membro della 
Direzione del PCI e diretto
re dell'Unità. Prendendo la 
parola nel corso di una ma
nifestazione organizzata dal
la Federazione romana, Rei-
chl'n ha affrontato il tema 
della proposta politica dei co
munisti. Come dovevamo usa
re — si è chiesto — i gran
di consensi che il popolo ci 
ha dato il 2il giugno? Impe
dendo alla DC di governare? 
Potevamo farlo, ne avevamo 
la forza (cosi come ia DC 
aveva la forza per impedire 
a noi di governare». Ma il 
vuoto di potere. la chiusura 
delle Camere. la paralisi del
le istituzioni democratiche non 
avrebbero certo giovato a noi 
e alle forze de! rinnovamen
to. La nostra forza, invece. 
l'abbiamo messa in campo 
per mandare avanti un prò 
cesso nuovo, difficile, contra
stato. ma profondo. 

Guardiamo — ha prosegui
to Reichlin — all'esperienza 
di questi ines: Molti sono 
gli atti politici e le decisio
ni positive anche nel campo 
dell'economia e dell'avvio di 
un risanamento dello Stato. 
Ma pensiamo solo alle deci
ti*-. centinaia, migliaia di ani-
ministraton. quadri politici e 
sindacai:, militanti r.e: consi
gli d: quartiere, ne- (Lver*»i 
o-gan:»nii della »oc:e"a civ. 
le. che -: ^op.o fatti dirigen
ti. s; sono misurati con : prò 
lì e:n: rea".:, lianr.o .-tracciato 
«.-. arcani del potere. avvici 
nando la soc.t-ra allo "stato 
t'tia n-.oluziune ».lenz!o»a --
.a -"i; port.>"a for»e non e 
?*! \T3 del * :*To i Ivara r.**i 
p'ire .J >:n<'ri - .he ha z-a 
inciso profondamente nel mo 
rio »te»»o d. p-T.»are ne...» 
gente, neal: noparat; dello 
S'a'o r.ell'op.r. or.e pubblica 
Cn pro-es-.i • .".e ha :nvt-»T: 
to anche, ce—o r.on meno ri~l 
le a»pre polenTcr**1 del pa* 
vaio, la Den.c«craz.:a cr.'T.a 
n.i 

E" >".:.! oiiai d: questa ere 
scita democratica « he starno 
arrivai: ali» cec:»:one d: apri 
re per la pnui3 volta dopo 
30 ar.m una tr.vtanva sul go
verno. 

Altro che : « cedimenti * di 
cui parla qualcuno. L':ó\»a che 
«arenano noi a « cedere » u: 
fronte alle lusinghe della DC 
— ha affermato Reichlin — 
e il contrarlo della verità. 
Solo un anno fa, ricordiamo
lo. la DC giurava che non 
si sarebbe mai seduta attor
no a un tavolo con noi. men
tre ora il suo gruppo ri.ri-
gente comincia a prendere 

SEGUE IN ULTIMA 

grandi problemi dell'ordine 
pubblico e della giustizia 

La novità di oggi — ha det
to ancora Ingrao - e ca
non solo ì partiti, ma tutta 
la ramificazione democratica 
del Paese discutono dei ptob.e 
mi dell'ordine, della polizia. 
della giustizia, come cova che 
li riguarda direttamente e 
tutti coloro che <un(ì impe 
guati su que->io fronte hanno 
da trarre vantaggio dal' 'un 
pegno (u lavoio di tutte le 
sii utture democratiche nel 
settore 

Ogni le anni che i grupiy 
PVOISIVI adoperano contro io 
Stato repubblicano non sono 
soltanto le bombi' e le « P 
.'{<".>'. ma sono soprattutto le 
i.rmi della paura e della sp:n 
ta tal una r-volt a dispera"» e 
iinpoi'-ute Si vuole cine »• 
minare la pau^a per rie termi
nare una risposta sbagliata e 
irrazionale che non vina ì ma
li e non colpisce le respon
sabilità e quindi spume a sus 
suiti disperati di gruppi so 
ciah. Anche nel passato chi 
ha alimentato la strategia 
della tensione aveva questi 
obiettivi e oggi e necessario 
che i nuovi attacchi eversivi 
siano al centro di un grande 
dibattito di massa, che in ve 
sta tutte le sminure demo
cratiche. perchè la battaglia 
contro l'eversione non può es
sere vinta se da essa si esclu
dono le grandi masse popolari. 

Una iniziativa come quella 
presa dal Comitato permanen
te antifascista di Milano — 
ha continuato Ingrao — deve 
avere una sua continuità, un 
suo sbocco concreto. Il preci
dente della Camera ha quindi 
avanzato due proposte affin
chè il dibattito qui iniziato si 
estenda in tutto :l Paese. La 
prima proposta di convocare 
in tutti i Comuni italiani al
meno un 'assemblea per trat
tare i temi dell'ordine pub
blico e del rinnovamento del
lo Stato. Se ciò avvenisse — 
ha detto — si farebbe un cn.n-
de passo in avanti e si com
pirebbe in questo canino un 
netto salto di qualità. Questi 
temi, inoltre — e questo è il 
senso della seconda proposta 
—. dovrebbero diventare cmo-
mento di discussione anche 
all'interno dei consigli di fab 
brica. con grande van'aumo 
per la soluzione di questi 
grandi problemi e per la vita 
stessa dei consigli di fabbri
ca in quanto organismi che 
partono dai bisogni immediati 
dei lavoratori e salgono ai te
mi generali del rinnovamen
to dello Stato e della difesa 
della democrazia. 

L'obiettivo di quelli che il 
presidente della Cnmera ha 
più volte definito « ì buratti
nai >' (cioè coloro che mano
vrano le trame della strate
gia della tensione» e quello 
di dividere i lavoratori dalle 
altre forze sociali, un tenta
tivo che uno essere infranto 
»e *u questi nrobiemi sarà 
sempre uresente l'attenzione 
del mondo del lavoro. 

Anche le forze della cultura 
— ha p r o s e l i t o Ingrao - - s o 
no chiamate a schierarsi m 
prima persona nella battaglia 
per il rinnovamento dello Sta
to. non per fare — come di
ce Sciascia — la < cariatide 
ad un ordine in cui non si 
crede ». Alle forze della cul-

Bruno Enr iot t i 

SEGUE IN ULTIMA 
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SOUTHGATE — Alcune delle vitt ime dello spaventoso rogo che ha distrutto un 

USA. Sullo sfondo il locale ancora in preda alle f iamme. 

lussuoso night negli 

t 

Uno dei più disastrosi incendi del dopoguerra 

Centinaia i morti in USA 
nel rogo di un night 

Interamente devastato i! «Beverly Hills Supper» nel Kentucky - Sei ore per doma
re le fiamme alte trenta metri - Scarse le misure di sicurezza nel lussuoso locale 

SOUTHGATE «Kentucky» — 
Almeno duecento persone so
no morte (ma la cifra potreb
be iaddoppiale» nc-lio spaven
toso rogo che ha distrutto 
l'altra notte, negli Stati Uniti, 
imo dei più eleganti locali 
notturni d: Kentucky. I feriti 
si contano a decine. Dell'edi
lizio. una palazzina a tre pia 
ni capace di ospitare fino a 
cinquemila persone, sono ri
maste soltanto un cumulo di 
macerie, sotto le quali giac
ciono ancora i corpi di al-

Oggi il processo 
ai golpisti neri 
Nella palestra del Foro 
Italico a Roma, trasforma
ta in aula giudiziaria, ini
zia starnimi il processo per 
il complotto guidato da 
Junio Valerio Borghese. la 
congiura della •< HOMI riti 
venti » e il tentato golpe 
dell'agosto del '74. Gli im
putati. protagonisti di cin
que anni di oscure trame 
lasc i le , sono 7.'! soltanto 
7 sono pero in galera. Altri 
45 sono intatu a piede li
bero. mentre '26 sono la
titanti. Fra questi ultimi 
quattro esponenti neofasci
sti di primo piano. Remo 
Orlandim. br.-.ecio destro 
di Borghese. Stefano Delie 
Chiaie. Sandro Sacc.ieci e 
Eliodoro Pomar. Fra gli 
imputati ("e ant he l'ex ca
po del SID. Vito Miceli. 
eletto deputato nelle liste 
del MSI (A PAGINA 4) 

meno un centinaio di per
sone pente nell'incendio, uno 
dei più disastrosi del dopo
guerra 

La sciagura e avvenuta at
torno alle 21 torà locale, cor
rispondenti alle 2 nel mattino 
italiane». Ncila «ala a piano 
terra si stava esibendo una 
coppia di comici, quando, pa
re da una d"iìe cucine, si so
no sviluppate le prime fiam
me. Un aiuto i aiveriere. Wal
ter Baileu. e coiS') sul podio. 
ha strappato iiiiile mani de
gli artisti il microfono e ha 
invitato le persone che erano 
m sala ad allontanarsi con 
calma, perdi.- si stava svilup
pando m\ incendio. C'è stato 
un momento di incredulità. 
che forse e s*ato fatale ai 
presenti, mentre li giovane 
continuava a ripetere il suo 
appello, il fumo ha comincia
to a farsi più denso, renden
do l'aria sempre più irrespi
rabile. 

A questo punto è stato il 
caos: centinaia di jjersone si 
sono accalcate verso le usci
te di sicurezza — quella prin
cipale era bloccata da una 
barriera di fiamme — urlan
do e calpestandosi, accecate 
e soffocate dal fumo, mentre 
dail'e.-temo ì superstiti cerca
vano di tirar via. a l enando l i 
per 1 vestiti e per le mani. 
coloro che riuscivano a gua
dagnare le porte e le finestre. 

Moltissime parsone sono 
state uccise non tanto ualle 
fiamme quanto dalla folla che 
fuggiva terronzza'a e dal fu
mo soffocante. I vinili del fuo
co hanno detto che molti cor
pi senza vita sono s-ati tro
v a i accatastati gii uni sugli 
altri nei pressi delle uscite. 

L'intera palazzina, dopo qual
che minuto e ia ridotta ad 
un'unica fiammata alta oltre 
trenta metti, e soltanto dopo 
sei ore ì soccointori sono 
riusciti a domare del tutto 
l'incendio. Per estrarre i ca-
daveu carbonizzati dalle ma
cerie e stato necessario, per 
sicurezza, abbattere con i 
bulldozer le mura annerite che 
erano ancora rimaste in p.e-
di. Finora ne sono stati re
cuperati soltanto 149. ma si 
presume che almeno altri 100 
s.ano intrappolati 

Î a serata al « Beverly Hiils 
Supper ». uno dei più non lo
cali sull'Ohio, proprio di iron
ie a Cincinnati, era comincia
ta sotto ì mighon auspici per 
ì proprietari del night. 11 no
me di John Davidson, can
tante di richiamo negli Stati 
Uniti, aveva affollato oltre mi
sura le sale da pranzo, le sa
lette e i locali, capaci di ac
cogliere cinquemila persone. 
I.a maggior parte delle quat
tromila persone presenti ieri 
sera si trovava a piano ter
ra. dove appunto si doveva 
esibire il cantante, e forse e 
stato proprio il superaffolla
mento a rendere cosi spaven
tose le dimensioni della tra
gedia. 

Sotto accu-a sono ora ì pro
prietari dei locale, cne era 
già stato riistrutto ne! "70 da 
un incendio Malgrado i pre 
cedenti, infatti, nel «e Be\erly 
Hills Supper» non c'erano par
ticolari impianti di sicurezza. 
Nel ricostruirlo i proprietari 
avevano guardato soprattutto 
all'opulenza, « E' vergognoso 
pensare a quanto questo pò 
STO sia costato ». disse una 
volta proprio John Davidson. 

Le rivelazioni dell'inglese «Sunday Times» sul progetto di invasione «Cobra 77» 

Piani di Parigi e Bonn contro l'Angola 
j LONDRA -- 1. operazione tf'o 
, or3 77 p. -.". piano di aggre---
' Mone all'Angola, denuti.ia'o 
, r.<»l tobora.o «corso da'. Pre.-: 
I dente angolano. Ago-iman Ne 

io. «lavanti al < orpo c.p.oti..» 
! r e o a.-crea.tato a I. lanca. >a 
! reobe ~:ato prepura'o . •>:: ..i 
: col.aboraz.oi.e oe: sprvizi -e 
! gret; trarae» e tedesco teor 
' ra.:. lx> m e l a ne. v.o .ni. 
1 ino numero :. -eti intanale in 
i «{lese Sur.day Tiw.f* 
i L'articolo del giornale in 
' g'.ese. firmato da. suo esper 
j to di prob.t-nv. europei A:.-
I thony Terrv. afferma che una 

:nva>ione dell'Angola da p.ir-
t te di uom.n: de.lVNITA a. 
i Jonas Sav.mbi e del FLEC. 

f. sedicente Fronte p^r la .1 
'aerazione deli» enc».»ve » d: 
Cabinda. è in prepara tone 
con l'aiuto dell'Africa del Sud, 
dello Zaire, della Francia e 
della Germania federale. Ter-
ry scrive di essere in gra 
do di rivelare alcuni parti
colari concementi tale piano 
d'invasione dell'Angola, chia
mato in codice • Cobra * > » 
L'invasione sarebbe prevasta 

entro .a h*"P dei! ani.o. e -e 
conno , ariiO.ii >-i >\ .'.gert :> 
ne ci.ntemporar.tvn.r r.'e •.-! 
q -altro iron' . da 'erra ce:: 
truppe pr.»vei.ien"• na (ani. : 
ria (i.i..ii Za.re e (:.•...a Nani: 
:> a. e n»\ mare < or. b.-itte..: 
torr.r. a.iTNITA da « Pae-i 
jfr".'-ani an:.c. r 

Sfiondo .1 se-t:ni.tna'.e :. 
."".in Atra a non partei .p-reb 
ne (i:ret*a:uente al/operazior.e 
7 Cobra 77 •> ma avrebbe me.» 
»•> a deposizione d. 1 < om-
n:an«o * oell'UNITA oa»t di 
acid*-»iran.ent.> m Namibia 
per preparare l'invasione 

I. òi.irf^v Tinjt-s fa un a.-
costaniento tra tale piano n: 
mva»:one dell'Angola" e l'ari
lo aato di recente dalla Fran
cia allo Zaire, e scrive. «Que
sto «emDra indicare chiara
mente che il Presidente Gi-
scard d"Ksta.ng e deciso a 
rafforzare la posizione s*rate-
gica della Francia m Africa». 

Il settimanale s e m e quin 
di cne la Francia da il suo 
appoggio al FLEC. 1 cui due
mila so'.dan sono comandati 
ria un ex ufficiale francese, 
Jean Da Costa, il quale ai 

"uaiinente farebbe nar*e rle.-
"o i»Dr.CK (Servizi »egreti 
frar»ce«i» 

I! Sur.ca-, Tirici agi.unge 
< ..e il l'fn.'i'f del FLKC. Lìì.s 
Hano.ie Frar.q le. ha »tretti 
.ftaiiii con i -er*. tzi segreti 
frar.ee»!. e t |-.e la Francia 
na r.o'ev»/.: :ntere,»»: petroli
feri r.-.l « enclave » d: Cabin-
na Infine, secondo :! setti
manale. .a Germania fede
ra.e iarebbe pervenire armi 
a: »olda*i rieil'UNITA « per 
v .e t raverse * 

LV-».»*er.za eli un piano di 
invasione denominato t Co
bra 77 ri era s;ata denunciata 
ne; febbraio scorso da Neto. 
Fgli r.on aveva accusato di
rettamente Francia e RFT, 
ma aveva chiaramente affer
mato che c'erano responsa
bilità « occidentali » dietro i 
piani di invasione. 

Le rivelazioni del Sunday 
Times dunque non fanno che 
confermare quanto già l'An
gola aveva denunciato. Paro
le più precise a proposito 
della Francia le aveva dette, 
m aprile, a Parigi, 1! mini
stro degli Esten ar.colano 

Paulo Jorge. il quale, parlan
do dell'intervento d. Giscard 
a sostegno di Mobutu. aveva 
accusalo la r rancia di esse
re dietro Ture le prorocaz.o-
ni contro :1 s 10 Paese 

LUANDA — A tre g.om: d2l 
tentato colpo di Stato la ca
pitale dell'Angola. Luanda. e 
calma. Ma la radio continua 
a trasmettere inviti a tutti 1 
membri della milizia perchè 
s: mettano a disposizione. So
no :nfatti in corso vaste o-
perazioni per la cattura dei 
ribelli che sono nusciti a 
darsi alla fuga dopo il falli
mento della rivolta. Sono ri
cercati anche Nito Alves e 
Yosé Van Dunem. i princi
pali responsabili del tentato 
golpe. 

I due vengono presentati 
dalla radio angolana come cri
minali al pari di Holden Ro
berto. Mobutu e Jonas Sa-
vimbi. « Ultrasinistn, radica
li. ultrarivoluzionari — ave
va detto Neto alla radio — 
utilizzano quasi sempre gli 
stessi metodi dei reazionari». 

Chi ha paura 
al processo 

di Catanzaro 
I.a «era pr-ura degli imp'i 

t n i ,H r la strage di pia_/a 
1 ontana e quella della \orili 
c i (ìibau.mentale. K' questa 
la stretta clic 111 tutti 1 morii 
<-i tei c i di evitare, lieo sa 
pendo che gli elementi di ac 
1 u»a già acquisiti .itili atti del 
pioccw) sono difficilmenie 
loniotnbili . 1'" qui (.he si tro 
\ .1 l.i ragione dei silenzi di 
Freon e di \entura , della » la 
titan/a •> (li Ma letti e Ialini 
na. dello . stato lonfilMOiia 
le •• di Po/zan. K" proprio pei 
1 inviare all'ini nulo 1 tempi di 
questa verifica the è stata 
mc»»a in atto la tattica dita 
tona i he ha muto, in un fron 
le ((impatto, tutti gli tinpti 
tal. 

La manovia è ^coperta e 
avit-hbe dovuto essere respm 
ta con In dovuta terme/za dal 
la Corto. So una più energica 
lea/ione (i f o w ^tata. smi 
1 aulente non saremmo giunti 
alla decima tornata dibatti 
mentalo io:i un IH1.HU io tun 
10 magro Si e dato il c.i.-o 
mvoie. ilio questa tattici oe 
gli imputali sia stata obietti 
v amento sonetta anche iU 
talune inniative di .ili uni 
esponenti della parte (ivile 
Clic »en»o ha lanciale frc( < e 
< oniro le stalle quando pai 
utilmente si (io»»ono cilpiio 
Ixusagh sulla tona , a |H»rta 
ta di mano'' Cerio, quando si 
« hiede al MD di aprire 1 suoi 
forzieri |»er consegnare alla 
Corie tutti 1 documenti segre 
ti. l'iniziativa può apparire 
coraggiosa. Ma assai più ef
ficace sarebbe stato chiedere 
meno, ma con indicazioni più 
precise, più pertinenti. 

Che senso può averi . In 
questo momento del processo, 
chiedere che al generale Ma 
letti e al capitano 1-abruna 
venga trasformata l'accusa di 
'favoreggiamento in quella di 
ioncoi-»-o in strage'.' Kppure. 
proprio questa è la richiesta 
che un legale della parte ci 
vile si appresta a sollevar* 
all'inizio della prossima tor
nata dibattimentale. 

Noi non siamo inai stati te
neri nei confronti dei due uf 
filiali del SID. chiamati a 11 
spondere di un reato gravis i 
mo. Essi — ma soprattutto ti 
generale Maletti — devono 
dirci IKTCIIÒ hanno fatto scap 
pare in Spagna il bidello p.i 
dovano e in Francia il loro 
collaboratore Giannettini. E' 
questo, intanto, quello che essi 
devono spiegare di fronte alla 
Coite, in una pubblica udien 
za. rinunciando alle ridicole 
versioni finora fornito. E" dal 
la velifici dibattimentale che 
possono scaturire elementi di 
nuovi reati. 

R i c h i e s t e apparentemente 
« audacissime *. destinate a 
provocare soltanto confusione 
e a fornire alibi, non servo
no all'accertamento della ve
rità. Por rendere più chiaro 
il discor-o. torniamo, in una 
rapida sintesi, ai momenti pili 
salienti di questo processo che 
dura ormai uà oltre quattro 
mesi. Quando è che Franto 
Froda si è ammutolito? Quan 
do la Corte lo ha stretto alle 
corde su duo punti di estrema 
importanza por l'accusa: l'ac
quisto dei timrr.i e l'alibi per 
la giornata del 12 dicembre 
PJC'J. E" allora elio Froda, ri 
nunciando repentinamente ai 
suoi atteggiamenti baldanzosi 
e arroganti da eroe da fumet 
to. si e cucita la bocca. E' la 
paura della verifica dibatti 
mentale che l'ha formato. 

Ciie cosa ha detto Ventura 
pur di non affrontare nem 
meno il rischio delle prime 
battute del suo interrogato 
no? t h e . prima di parlare, la 
Corte deve acquisire tutti 1 
documenti segreti del SID. Ma 
quali? So ne conosce lesiston 
za perchè non fornisce indi
cazioni concreto? 

Cne cosa hanno detto Malet
ti e Imbruna pur di non af 
frontare :! viaggio da Roma 
a Catanzaro? Ct»e prima \olc 
vano sentire ciò che avrebbe 
ro detto i loro accusatori. Ma 
l'accusa nei loro confronti è 
g;a stata precisata. La fola 
copia del passaporto falso da 
loro fornita a Marco Pozzan 
o già agli atti del processo. 
Che cosa devono sapere anco 
ra per difendersi dalle accu
se? La verità è cito, ancora 
una volta, è la paura della 
verifica dibattimentale che li 
blocca. 

Giannettini è il solo che ha 
affrontato la prova dell'inter 
roga tono. Ha mentito scoper
tamente. ma ha anche fatto 
alcune ammissioni preziose. 
Ha detto, ad esempio, di ave
re distrutto, con l'accordo del 
SID. documenti ovviamente 
compromettenti prima della 
sua fuga in Francia. Altri do 
cumenti — ha aggiunto — li 
consegnò al capitano Labruna. 
Di quali documenti si tratta? 
I/agente - 7. > non vuole dir
lo. già l'ammissione è prezio 

Ibio Paolucci 
SEGUE IH ULTIMA 
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